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DOCUMENTO SULLE RENDITE 

Per l’erogazione delle prestazioni pensionistiche complementari in forma di rendita, 

MEDIAFOND ha stipulato al termine della selezione prevista dalla normativa, una 

convenzione assicurativa con UGF Assicurazioni S.p.A, ora UnipolSai Assicurazioni S.p.A.  

La convenzione con UnipolSai Assicurazioni S.p.A stipulata in data 23.09.2019 ed in 

scadenza il 30.06.2025, è stata prorogata fino al 31.12.2029, con efficacia a decorrere dal 

1° gennaio 2025 e non è tacitamente rinnovabile. 

 

ACCESSO ALLE PRESTAZIONI E MODALITA’ DI EROGAZIONE 

L’accesso alla prestazione matura al raggiungimento dei requisiti pensionistici del proprio 

regime di appartenenza, con almeno 5 anni di iscrizione alle forme di previdenza 

complementare. Ai fini della determinazione dell’anzianità di iscrizione, sono considerati utili 

tutti i periodi di partecipazione maturati dall’aderente senza che lo stesso abbia esercitato il 

diritto di riscatto. 

L’importo della rendita si ottiene moltiplicando il montante finale maturato per il coefficiente 

di conversione corrispondente all’età dell’aderente, al sesso, alla tipologia di rendita e alla 

rateazione prescelta.  Generalizzando, quanto maggiore è il montante finale e l’età, tanto 

superiore sarà la rendita. 

Nel rispetto delle previsioni normative, l’iscritto può scegliere di percepire la prestazione 
pensionistica: 
▪ interamente sotto forma di rendita; 
▪ fino ad un massimo del 50% sotto forma di capitale e la parte rimanente in rendita; 
▪ interamente sotto forma di capitale qualora sia iscritto ad una forma di previdenza 

complementare anteriormente al 29 aprile 1993 e non abbia riscattato la propria 
posizione; 

▪ interamente sotto forma di capitale qualora l’importo ottenuto sia di entità non rilevante, 
ossia quando convertendo il 70% della posizione maturata si ottiene una rendita inferiore 
alla metà dell’assegno sociale INPS.  
 

TIPOLOGIE DI RENDITE 

Sono previste diverse tipologie di rendite fra le quali scegliere: 

▪ Vitalizia Immediata annua Rivalutabile a premio unico (opzione A)   

Prevede il pagamento di una rendita immediata all’aderente finché è in vita, con una 

prestazione che si rivaluta annualmente. La rendita si estingue al momento della sua 

morte.  

Tale rendita è consigliabile a chi desidera ottenere la prestazione più elevata, senza 

ulteriori protezioni per i superstiti. 

 

▪ Vitalizia Immediata annua Certa per 5 (opzione B) o 10 anni (opzione C) e 

successivamente vitalizia 
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Prevede il pagamento di una rendita immediata per 5 o 10 anni all’aderente in caso di 

sopravvivenza o ai suoi beneficiari in caso di premorienza. In caso di sopravvivenza 

dell’assicurato alla scadenza del periodo prescelto, la prestazione diviene vitalizia 

rivalutabile. 

Tale rendita è consigliabile a chi intende proteggere i superstiti garantendo una 

prestazione con certezza per un determinato orizzonte temporale.  

 

▪ Vitalizia Immediata annua Reversibile (opzione D)   

Prevede il pagamento di una rendita immediata vitalizia rivalutabile all’aderente finché in 

vita e successivamente, per l’intero importo o in misura pari a 60%, 70%, 80% o 100% 

al beneficiario designato se superstite. La rendita si estingue con il decesso di 

quest’ultimo.  

Tale rendita è consigliabile a chi intende proteggere un superstite da una perdita di 

reddito in caso di premorienza. 

    

▪ Vitalizia Immediata annua con Controassicurazione (opzione E)  

Prevede il pagamento di una rendita vitalizia rivalutabile all’aderente finché in vita. Al 

momento del decesso viene versato ai beneficiari designati il capitale residuo, pari alla 

differenza fra il premio versato, ovvero il montante accumulato, e il monte rendite 

erogato. 

Tale rendita è consigliabile a chi intende essere certo di ricevere almeno quanto ha 

accantonato, sia che sia in vita, sia in caso di decesso. 

▪ Vitalizia immediata annua rivalutabile con raddoppio in caso di LTC (opzione F). 

Prevede in caso di sopravvenuta non autosufficienza e in aggiunta alla prestazione caso 

vita, una rendita vitalizia immediata annua di importo pari alla rendita in caso di 

sopravvivenza. 

L’opzione può essere richiesta solo per aderenti con età assicurativa non superiore a 75 

anni. 

La richiesta dell’opzione con raddoppio in caso di LTC è condizionata alla preventiva 

valutazione da parte della Compagnia che può rifiutare l’assunzione del rischio. In tal 

caso, l’aderente può richiedere l’erogazione di una delle altre tipologie di rendita prevista. 

 

Ciascuna opzione di rendita prevede la possibilità di scegliere fra differenti rateazioni: 

annuale, semestrale, trimestrale, bimestrale e mensile.  

Le rendite saranno corrisposte a condizione di essere in regola con il versamento del premio 

alla Compagnia. 

Una volta selezionate la tipologia di rendita e la rateazione, non potranno essere 

successivamente modificate durante il godimento della rendita. 

 

RICONOSCIMENTO E RIVEDIBILITA’ DELLO STATO DI NON AUTOSUFFICIENZA 

Relativamente all’opzione raddoppio in caso di LTC, lo stato di non autosufficienza è 

determinato dall’accertata incapacità totale e permanente, sia fisica sia conseguente a 
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malattia di Alzheimer o similari demenze invalidanti, di svolgere autonomamente, cioè senza 

la necessità di assistenza di un’altra persona, almeno 4 delle 6 attività elementari della vita 

quotidiana di seguito definite. 

▪ Muoversi: capacità di spostarsi dal letto alla sedia e viceversa. 

▪ Lavarsi: capacità di lavarsi in modo da mantenere l’igiene personale. 

▪ Vestirsi e svestirsi: capacità di indossare e togliere correttamente gli abiti e le eventuali 

protesi. 

▪ Nutrirsi: capacità di consumare cibo già cucinato e reso disponibile. 

▪ Usare i servizi igienici: capacità di usare correttamente i servizi igienici. 

▪ Mantenere la continenza: capacità di controllare le funzioni corporali, eventualmente 

ricorrendo ad appositi indumenti protettivi. 

L’Assicurato riconosciuto in stato di Non Autosufficienza è obbligato a sottoporsi - su 

richiesta della Compagnia e non più di una volta all’anno - alle visite e agli esami medici 

necessari per accertare il permanere di tale stato. L’Assicurato e il Contraente sono inoltre 

tenuti a fornire in modo veritiero e completo le dichiarazioni e le prove richieste dalla Società 

per il suddetto accertamento. 

Qualora non sussista più lo stato di Non Autosufficienza o, comunque, nel caso che 

l’Assicurato o il Contraente non adempiano ai precedenti obblighi, la Compagnia comunica 

al Contraente e al Beneficiario la cessazione della corresponsione della Rendita LTC, a 

decorrere dalla prima rata mensile successiva alla data della comunicazione stessa. 

Per limitazioni ed esclusioni della garanzia si rimanda alle condizioni contrattuali. 

 

BASI TECNICHE ADOTTATE 

Base demografica per la sopravvivenza dei percettori di rendita vitalizia immediata: 

Tavola A62I per impegni immediati rielaborata per sesso 

Tassi tecnici adottati: è prevista una garanzia finanziaria precontata sotto forma di tasso 
tecnico 0%. Nel caso di opzione E con controassicurazione il tasso tecnico sarà pari al 2%.  

 
 

Attenzione: nell’allegato 1 sono indicate le tavole con i coefficienti di conversione previste 

per le singole opzioni di rendita  

 

 
COSTI E CARICAMENTI APPLICATI 

Costi in fase di erogazione 

▪ E’ previsto un caricamento implicito pari a 1,10% già ricompreso nei coefficienti di 

conversione 

▪ Per l’opzione raddoppio in caso di LTC il caricamento è pari al 5% 

Costi applicati mediante prelievo sulla gestione FONDICOLL UnipolSai 
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▪ Commissione di gestione annua: 0,90% in deroga alle condizioni contrattuali 

Costi in fase di rateazione della rendita 

▪ Non sono previsti costi di rateazione 

 

GESTIONE SEPARATA FONDICOLL E MODALITA’ DI RIVALUTAZIONE DELLE 

PRESTAZIONI 

GESTIONE FONDICOLL UNIPOLSAI 

Le prestazioni in rendita vengono rivalutate annualmente attraverso i rendimenti della 

gestione speciale “FONDICOLL” gestita dalla società UNIPOLSAI S.p.A.   

La gestione speciale FONDICOLL UNIPOLSAI è separata dalle attività della Compagnia e 

disciplinata da apposito Regolamento. Il risultato della gestione è annualmente certificato 

da una società di revisione. 

L'attuazione delle politiche di investimento della Gestione separata compete alla 

Compagnia, che vi provvede realizzando una gestione professionale degli attivi. 

Le scelte d’investimento mirano a ottimizzare il rendimento nel medio e lungo termine 

mantenendo un basso livello di rischiosità del portafoglio e perseguendo la stabilità dei 

rendimenti nel corso del tempo. 

Lo stile gestionale adottato è finalizzato a perseguire la sicurezza, la prudenza e la liquidità 

degli investimenti tenendo conto della struttura degli impegni assunti e delle garanzie offerte 

dai contratti collegati alla Gestione separata. 

Le risorse della Gestione separata sono investite esclusivamente in tipologie di attività che 

rientrano nelle categorie ammissibili alla copertura delle riserve tecniche, ai sensi della 

normativa vigente. Le principali tipologie di investimento sono di seguito descritte: 

▪ Investimenti obbligazionari: titoli governativi, titoli corporate e quote di OICR 

obbligazionari conformi alla normativa UCITS. Le scelte di investimento di natura 

obbligazionaria sono effettuate in coerenza con la struttura dei passivi e, a livello di 

singoli emittenti, in funzione della redditività e del rispettivo merito di credito; 

▪ Investimenti monetari: depositi bancari, pronti contro termine e quote di OICR monetari 

conformi alla normativa UCITS; 

▪ Investimenti azionari: strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e quote di 

OICR azionari conformi alla normativa UCITS; 

▪ Investimenti immobiliari: beni immobili, azioni di società immobiliari e Fondi immobiliari; 

▪ Investimenti in altri strumenti finanziari: Fondi di Investimento Alternativi (“FIA”), Hedge 

Fund UCITS e quote di OICR non conformi alla normativa UCITS. 

 

Nel rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa di settore, possono inoltre essere 

effettuati investimenti in strumenti finanziari derivati, con lo scopo di realizzare un’efficace 

gestione e di ridurre la rischiosità del portafoglio della gestione stessa. 
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Al fine di contenere l'esposizione al rischio mercato, nelle sue diverse configurazioni, 

vengono definiti i seguenti limiti quantitativi: 

Tipologia di investimento Massimo 

Investimenti in titoli obbligazionari, monetari e altri valori 

assimilabili 
100% 

Investimenti in titoli azionari e altri valori assimilabili 35% 

Investimenti immobiliari e altri valori assimilabili 20% 

Investimenti in altri strumenti finanziari 20% 

Con riferimento alla componente obbligazionaria del portafoglio si precisa che l'esposizione 

massima ai titoli corporate è del 65%. 

Al fine di contenere il rischio di concentrazione, titoli corporate emessi da uno stesso 

emittente o da società facenti parte di un medesimo Gruppo sono ammessi per un 

ammontare massimo pari al 5% del portafoglio obbligazionario. 

Con riferimento alla componente azionaria del portafoglio si precisa che gli investimenti in 

titoli azionari non quotati non potranno essere presenti per una percentuale superiore al 

10% del portafoglio. 

La Compagnia per assicurare la tutela dei Contraenti da possibili situazioni di conflitto di 

interesse si impegna al rispetto dei limiti di investimento in relazione ai rapporti con le 

controparti di cui all'art. 5 del Regolamento IVASS del 26 ottobre 2016, n. 30 ed eventuali 

successive modifiche. 

Nell'ambito della politica d'investimento relativa alla Gestione separata, non è esclusa la 

possibilità di investire in strumenti finanziari emessi dalle suddette controparti. 

La Società si riserva comunque, a tutela degli interessi dei Contraenti, di investire in 

strumenti finanziari o altri attivi emessi o gestiti dalle controparti di cui all'art. 5 del 

Regolamento IVASS del 26 ottobre 2016, n. 30, nel rispetto dei limiti di seguito indicati: 

▪ OICR: fino ad un massimo del 5%; 

▪ Obbligazioni: fino ad un massimo del 2%; 

▪ Partecipazioni in società immobiliari nelle quali la Società detenga più del 50% del 

capitale sociale: fino ad un massimo del 2%. 

 

MODALITA’ DI RIVALUTAZIONE DELLA RENDITA 

Ad ogni ricorrenza annuale della data di decorrenza della rendita, la rata di rendita 

assicurata in vigore alla ricorrenza precedente è rivalutata secondo le seguenti modalità. 

Ad ogni ricorrenza annua della data di decorrenza, verrà determinato il tasso di 

rivalutazione, la cui misura sarà pari al tasso di rendimento finanziario lordo ottenuto dalla 

Gestione Speciale FONDICOLL UNIPOLSAI nell’anno di esercizio, diminuito di una 
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commissione di gestione trattenuta dalla Compagnia. Per anno di esercizio deve intendersi 

il periodo di 12 mesi precedenti il terzo mese antecedente la ricorrenza annua della data di 

ricorrenza della rendita (ovvero dal 1° ottobre di ciascun anno fino al 30 settembre 

successivo). 

La commissione di gestione annua è pari a 0,9%. 

La Compagnia riconosce una garanzia finanziaria sotto forma di tasso tecnico pari allo 0% 

annuo (2% nel caso di opzione contro assicurata). 

La percentuale di rivalutazione si ottiene scontando annualmente il tasso di rivalutazione al 

netto delle commissioni di gestione in funzione del tasso tecnico.    

Il rendimento attribuito è definitivamente acquisito nel contratto ad ogni ricorrenza annua le 

di rivalutazione e costituisce la base di partenza per le rivalutazioni successive dando 

certezza ai risultati raggiunti anno per anno. 

La misura annua di rivalutazione non può essere negativa. 

 

 

La documentazione contrattuale delle rendite è costituita dal Fascicolo Informativo, 

disponibile su richiesta. 

 

 

ATTENZIONE: le condizioni che saranno effettivamente applicate dipenderanno dalla 

convenzione in vigore al momento della richiesta della rendita a Mediafond. 
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1: COEFFICIENTI DI CONVERSIONE IN RENDITA 

▪ Modalità di calcolo della prestazione in rendita e meccanismo dell’age shifting 

▪ TAV1: Rendita vitalizia immediata a tasso tecnico 0% sesso maschile 

▪ TAV2: Rendita vitalizia immediata a tasso tecnico 0% sesso Femminile 

▪ TAV3: Rendita vitalizia immediata certa a 5 anni a tasso tecnico 0% sesso maschile 

▪ TAV4: Rendita vitalizia immediata certa a 5 anni a tasso tecnico 0% sesso femminile 

▪ TAV5: Rendita vitalizia immediata certa a 10 anni a tasso tecnico 0% sesso maschile 

▪ TAV6: Rendita vitalizia immediata certa a 10 anni a tasso tecnico 0% sesso femminile 

▪ TAV7: Rendita vitalizia immediata reversibile a tasso tecnico 0% sesso maschile 

reversionaria sesso femminile e viceversa (esempi) 

▪ TAV8: Rendita vitalizia immediata controassicurata a tasso tecnico 2% sesso maschile 

▪ TAV9: Rendita vitalizia immediata controassicurata a tasso tecnico 2% sesso femminile 

▪ TAV10: Rendita vitalizia immediata con raddoppio per sopravvenuta non autosufficienza 

dell’Assicurato a tasso tecnico 0% sesso maschile e femminile 
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Modalità di calcolo della prestazione in rendita e meccanismo dell’age shifting 

L'importo della prestazione in rendita si ottiene moltiplicando il premio unico per il 

coefficiente relativo alla rendita scelta in corrispondenza dell'età assicurativa - come sotto 

definita - e dividendo per mille.  

In considerazione del fatto che l’ammontare della rendita vitalizia reversibile (Opzione D) 

dipende dall’età assicurativa e dal sesso dell’Assicurato e della testa reversionaria, nonché 

dalla percentuale di reversibilità, nella Tabella D che segue sono esposti i coefficienti da 

utilizzare in via esemplificativa solo per alcune posizioni tipiche ed in funzione dei parametri 

ivi esposti, fermo restando che per diverse combinazioni dei parametri di riferimento il 

conteggio avverrà secondo criteri attuariali utilizzando basi tecniche identiche. 

L’età assicurativa indicata nelle tabelle dei coefficienti di trasformazione in rendita si 

determina applicando all’età dell’Assicurato - calcola ad anni interi e a mesi compiuti - la 

seguente correzione in funzione dell’anno di nascita e del sesso: 

L'età assicurativa è pari a: età effettiva + DELTA 

MASCHI 
Correzione 

dell’età 

FEMMINE 

Correzione dell’età 

Anno di nascita Anno di nascita 

fino al 1907 +7 fino al 1908 +7 

dal 1908 al 1917 +6 dal 1909 al 1917 +6 

dal 1918 al 1919 +5 dal 1918 al 1922 +5 

dal 1920 al 1925 +4 dal 1923 al 1929 +4 

dal 1926 al 1938 +3 dal 1930 al 1940 +3 

dal 1939 al 1947 +2 dal 1941 al 1949 +2 

dal 1948 al 1957 +1 dal 1950 al 1957 +1 

dal 1958 al 1966 0 dal 1958 al 1966 0 

dal 1967 al 1978 -1 dal 1967 al 1976 -1 

dal 1979 al 1992 -2 dal 1977 al 1986 -2 

dal 1993 al 2006 -3 dal 1987 al 1996 -3 

dal 2007 al 2020 -4 dal 1997 al 2007 -4 

dal 2021 -5 dal 2008 al 2018 -5 

- - dal 2019 al 2020 -6 

- - dal 2021 -7 
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Se l'età assicurativa non è intera, la prestazione annua si ottiene interpolando 

linearmente fra i coefficienti di trasformazione relativi alle due età intere che la 

comprendono, cioè aggiungendo al minore dei due coefficienti tanti dodicesimi della 

differenza rispetto al maggiore, per quanti sono i mesi compiuti dall’Assicurato 

I coefficienti di rendita sono calcolati sulla base della speranza di vita desunta dalla tavola 

di sopravvivenza A62I per impegni immediati, differenziata per sesso, elaborata dall’ANIA 

tenendo conto delle proiezioni demografiche dell’ISTAT. I coefficienti non tengono conto 

di alcun tasso di interesse precontato (cioè il tasso tecnico è pari a zero), ad eccezione di 

quelli dell’Opzione E, relativamente alla componente della prestazione di 

controassicurazione in caso di decesso, per la quale viene precontato un tasso tecnico del 

2%. 
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TAV1: Rendita vitalizia immediata a tasso tecnico 0% sesso maschile 
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TAV2: Rendita vitalizia immediata a tasso tecnico 0% sesso Femminile 
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TAV3: Rendita vitalizia immediata certa a 5 anni a tasso tecnico 0% sesso 

maschile 
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TAV4: Rendita vitalizia immediata certa a 5 anni a tasso tecnico 0% sesso 

femminile 
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TAV5: Rendita vitalizia immediata certa a 10 anni a tasso tecnico 0% sesso 

maschile 
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TAV6: Rendita vitalizia immediata certa a 10 anni a tasso tecnico 0% sesso 

femminile 

 

 

 

 

 

 



                                                                                            
 
 

17 
 

TAV7: Rendita vitalizia immediata reversibile a tasso tecnico 0% sesso maschile 

reversionaria sesso femminile e viceversa (esempi) 
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TAV8: Rendita vitalizia immediata controassicurata a tasso tecnico 2% sesso 

maschile 
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TAV9: Rendita vitalizia immediata controassicurata a tasso tecnico 2% sesso 

femminile 
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TAV10: Rendita vitalizia immediata con raddoppio per sopravvenuta non 

autosufficienza dell’Assicurato a tasso tecnico 0% sesso maschile e femminile 

 

 


